
LETTERE E OPINIONI 

«Già all'epoca 
della guerra 
chimica 
control curdi...» 

N Caro direttore, nei primi 
giorni del settembre di que
st'anno e scoppiato lo scan
dalo della fì N.L, In seguito ai 
megafinanziamenti concessi 
al regime iracheno per il com
mercio di armi. 

Lo scandalo della B.N.L 
non era suscitalo però da una 
operazione clandestina, come 
era lasciato Intendere nel ten
tativo di coprire i responsabili 
delio Stato italiano che dichia
ravano di non essere a cono
scenza dell'accaduto. Infatti 
ricordiamo che già all'epoca 
della guerra chimica contro i l 
popolo Kurdo da parte del re
gime iracheno, il nome delta 
B.N.L era stato citato a propo
silo dei finanziamenti all'Iraq 
per l'acquisto di armi chimi
che e materiali bellici. 

Perciò una simile operazio
ne d i collaborazione diretta 
con criminali d i guerra non 
può essere giustificata come 
una manovra economica, poi
ché rappresenta anche una 
grave minaccia per il futuro 
del popolo Kurdo. 
Lettera firmata per la rappre
sentanza dell'Unione Patriottica 

del Kurdistan in Italia. 

Il ricordo che 
un educatore 
ha lasciato In un 
allievo di un tempo 

M Cara Unità, ho letto con 
gran piacere il 15 ottobre la 
lettera di Cinzia Altomare sul 
prof. Petronio. Oltre che un'u
tile testimonianza di che cosa 
fu In quegli anni, nella scuola, 
l'impegno e la serietà di certi 
insegnanti (meglio, educato
r i ) . la lettera esprimeva una 
forte dote di gratitudine verso 
chi, nonostante tutto, non vol
le abdicare al propri compit i 
ma rimase in campo combat
tendo e Insegnando; non fa
cendo mancare agli scolari 
delle nuove generazioni gli 
strumenti a gli1 stimoli pia 
adatti per appropriarsi di sa
pore, d i conoscenze. 

Accanto al nome d i Petro
nio, mi piacerebbe mettere 
anche quello d i un altro edu
catore, Il quale in me e in altri 
scolari d i quel periodo lasciò 
tracce Indelebili d i umanità, 
coerenza, tenacia; Riccardo 
Romano, che fu mio Inse
gnante al Liceo di Agropoll, In 
provincia d i Salerno. 

Negli anni '45-46, quando 
l'Italia tentava di ridarsi un 
volto e una nuova coscienza, 
le autorità scolastiche non 
concedevano alcun passapor
to per idee nuove, per propo
siti d i rinnovamento, per rilet
ture critiche del recente pas
sato. Il fascismo era si slato 
travolto nei suol simboli, ma 
non anche nelle sue strutture 
di potere. Queste rimanevano 
in buona salute e non era dif
ficile rimanerne ancora strito
lati, Il prof. Romano questo lo 
aveva avvertilo in tempo, no
nostante la sua giovanissima 
età (era Infatti al suo primo 
anno d'insegnamento e con 1 
suol soli ventiquattro anni ve
niva Indicato come il più gio
vane Insegnante d i Lettere d'I
talia), Noi, come quegli uccel
li che si levano in volo non 
appena sentono odor di tem
porale, cosi sentimmo imme
diato nel suo entusiasmo, nel
la sua disponibilità, nel suo 
modo d'insegnare, l'arrivo di 
speranze e traguardi nuovi. 
Per questo Ira lui e noi si sta-

.1 .1 bel palazzo Chigi di San Quirioo 
d'Orda, in provincia di Siena, sta 
degradandosi di giorno in giorno ed alcuni affreschi 
sono ormai andati perduti. 

50 milioni per il buco nel tetto 
WB Spettabile redazione, sento il bi
sogno di rivolgermi alla stampa allo 
scopo d i lanciare un grido di allarme 
per l'imminente perdita dello storico 
e monumentale palazzo Chigi di San 
Quirico d'Orda. 

Il palazzo è stato acquistato dal 
Comune nei 1984 allo scopo di poter 
attivare finanziamenti pubblici per i l 
suo recupero. A tempo di record 
l'Amministrazione comunale predi
spose un progetto e inoltrò domanda 
di finanziamento Fio (Fondo investi
menti e occupazione) attraverso la 
Regione Toscana. Nonostante che il 
nucleo di valutazione del Fio avesse 
espresso giudizio positivo al finanzia
mento del progetto, i l Cipe (Comita
to interministeriale per la Program
mazione economica) non assegnò 
alcun finanziamento quando furono 
ripartiti i fondi. 

É stata presentata nuovamente do
manda per il nuovo Fio (che ancora 
deve essere approvato dal Cipe). 
Questa volta la Regione Toscana ha 
inviato al Cipe una delibera della 
Giunta con la quale si esprìme priori
tà al finanziamento di questo proget
to. Il nucleo d i valutazione ha già 
proposto il finanziamento del proget
to stesso al Cipe; il Cipe è in attesa di 
decidere... 

Intanto i l palazzo Chigi, del quale 
dire che è in condizione precaria si
gnifica essere irresponsabilmente ot
timisti, sta degradandosi di giorno in 
giorno. Dal 1984 ad oggi sono andati 
perduti altri affreschi a causa del crol
lo di parte del tetto e quindi dei soffit
ti. 

I l Comune di San Quirico, con sfor
zi finanziari quasi impossibili, ha fatto 

di tanto in tanto interventi per turare 
vistose falle apertesi nel tetto allo 
scopo di bloccare il degrado. 

Recentemente una grossa voragine 
apertasi nel tetto ha cancellato gran 
parte del soffitto del salone centrale 
del palazzo: affrontare cosi il prossi
mo inverno vuol dire perdere definiti
vamente e per sempre il palazzo. 

Il sottoscrìtto da tempo ha interes
sato i l Genio civile, la Soprintenden
za, la Regione, la Prefettura chieden
do sopralluoghi ed aiuti finanziari. A 
tutt'oggi devo dire di aver avuto tanta 
comprensione ma tutti mi dicono di 
non avere denari disponibili per un 
minimo di intervento che scongiuri la 
perdita d i un patrimonio cosi impor
tante per San Quirico e per l'Intera 
nazione. 

Il Prefetto sta letteralmente «bom

bardando» gli organi centrali dello 
Stato con continue missive per richia
mare l'attenzione sull'urgenza degli 
interventi per il palazzo. La Soprin
tendenza ai Monumenti si trova nel-
l'impossibilità d i intervenire a causa 
dei «quattro soldi* di cut lo Stato le da 
disponibilità. 

Tenuto conto delle croniche diffi
coltà finanziane di questa disgraziata 
Italia, è stato elaborato un progetto di 
mìnimo intervento, valutato in L 50 
milioni, per chiudere quel maledetto 
buco nel tetto che rischia di cancella* 
re per sempre un patrimonio di incal
colabile valore. È possibile che uno 
Stato che spende 300 miliardi al gior
no d i interessi passivi non riesca a 
trovare 50 milioni per salvare un pa
trimonio di valore incalcolabile? 

Danilo Maramal. Sindaco 
di San Quirico d'Orda (Siena) 

bill subito una specie di -inte
sa*, di amicizia e collabora
zione che doveva durare per 
l'intero anno scolastico e dare 
buonissimi frutti. 

Nacque infatti da essa nel 
prof. Romano to spunto per 
suggerirci lo studio della Sto
ria della letteratura italiana sul 
testo del Momigliano invece 
che su quello ufficialmente 
adottato del Toffanin; e cosi 
fu per la Storia della letteratu
ra latina del Marchesi invece 
di quella del Marmorale. E fu
rono per noi Indicazioni d i 
inestimabile valore. Dal Mar
chesi succhiammo alimenti 
sconosciuti, illuminazioni e ri
svolti interpretativi della vita 
sociale e civile del romani che 
nel Marmorale non trovammo 
mai, 

E poi, quando quella «imo 
sa* si fece più aperta e profon
da, non ci volle molto per far
ci capire che il prof. Romano, 
in quell'infuocato anno '46, 
era divenuto un combattente 
di prima linea in quella diffici
le e rischiosa ma decisiva bat
taglia d i civiltà che il Paese 
stava combattendo con gran
de s iamlò e partecjpaxkme: 
«st» alla Repubblica, «no* alla 
Monarchia! 

Negli anni successivi, dopo 
che ognuno di noi aveva im
boccato il proprio sentiero di 
vita, dovevo con immensa 
gioia apprendere che dal ban
chi di scuola di Agropoli egli 
era pervenuto ai banchi del 
Parlamento italiano come se
natore delta Repubblica, e 
proprio nelle file del Pei. 

Antonio Di Feo. Como 

«Fu una guerra 
in cui noi non 
fummo certo 
gli aggrediti» 

M I Caro direttore, ogni an
no, da 71 anni, l'Italia celebra 
l'anniversario della vittoria; 
ma quale «vittoria»? 

Quella del 1915-18 fu una 
guerra in cui noi non fummo 
certo gli aggrediti. Ma l'inutile 
strage costò milioni d i feriti, 
600,000 morti, molti fucilati 
perché considerati disertori 
(forse gli unici che hanno 
avuto i l coraggio delle proprie 
scelte). E la «vittoria» regalò it 
fascismo. 

Tradizionalmente il 4 no
vembre é considerato «Festa 
nazionale», travisando cosi la 
tragica realtà dei fatti e tra
dendo coloro che hanno pa
gato con la vita una scelta fat
ta da pochi. 

Il 4 novembre non è una fe
sta ma il ncordo di un tragico 
evento; e l'unica vittoria che 
merita d i essere celebrata non 
è quella della guerra e della 
morte, ma quella della fiducia 
e della collaborazione tra i 
popoli. 

Giancarlo ZlUo. 
Selvazzano (Pordenone) 

Annamaria 
non si è 
scandalizzata 
ma ha pensato 

• • Cara Unito, siamo coeta
nei dell'eroe di Palombella 
Rossa e per molti aspetti suol 
fratelli d i latte. Vogliamo ma
nifestare a Michele insieme al
la nostra simpatia i l merito d i 
aver rappresentato la nostra 
generazione senza alcuna no
stalgia ma solo con appassio
nata lucidità. Probabilmente è 
la passione di Michele ciò che 
scandalizza Anna Maria Gua
dagni, che sulla prima pagina 
dell't/mtó del 16 ottobre apre 
un lungo dialogo con il nostro 
eroe con deamicisiana sac
centeria. 

La passione per Ir klcc vis
sute da Michele ha raraitcnz-
zato una parte della vita politi
ca e culturale a cavallo tra gli 
anni 60 e 70, mentre è .issenu* 
in questi depnmentl SO Et co 
perchè nel panorami cinico, 
ripetitivo e minimali-»11 di I ci
nema occidentale d i qucsii 
tempi, Palombella / f ' i w i si di
stingue, senza vergognarsi di 
coniugare politica e passione, 
in antitesi alla diffidenza quasi 
epidemica per le ideologie 
che sembra aver contagiato 
anche qualche intellettuale 
comunista. 

La stessa Guadagni preferi
sce annacquare l'invettiva po
litica di Michele con un piatto 
e conciliante realismo. 

È mistificante chiamare in 
causa Omero e Musi! per li
quidare i temi d i una provoca
zione politica, prendere in 
prestito suggestive analisi se
mantiche per confinare nella 

sfera dei sentimenti l'inquieto 
interrogarsi d i Moretti. Non 
siamo nostalgici se preferia
mo ancora al pragmatismo 
asfittico, al culto d i asettiche 
professionalità, alla tetraggine 
ideologica, la «forza propulsi
va» delle idee. 

Per fortuna non abbiamo 
affatto imparato l'arte di «giro
vagare tra i frammenti delle 
totalità infrante* - se abbiamo 
compreso il senso del l 'esplo
sione - . E ne slamo orgogliosi! 

Insomma, preferiamo l'Ulis
se in rotta verso l'ignoto di 
Dante, che il ritomo a Itaca 
prediletto dalla Guadagni. Ca
ra Anna Maria, possiamo dar
c i del tu? Non ci sei piaciuta, 
ma diversamente da Michele 
con il «ciellino», abbiamo cer
cato di spiegartene le ragioni. 

Rotarla Conte, 
Giorgia Robloay. Roma 

Considero Palombella rossa un 
film molto bello e azzeccato, che 
coglie un clima, altrimenti non 
potrebbe 'muovere' dentro cose 
cosi grosse;., Non mi ha affatto 
scandalizzata, mi ha fatto pensa
re. Èl'unica precisazionechesen
to di dover tortile altre mi sem
brano inutili giacché avete letto 
tutta in chiave di -deamicisiana 
saccenteria; Vi sono grata della 
spiegazione che, a differenza del 
-aetlino; ho avuto la fortuna di 
avere. 

O ANNAMARIA GUADAGNI 

Quei capi 
e direttori 
con parenti 
«invalidi»... 

§ • Signor direttore, nel 
maggio del 1988 il Poligrafico 
dello Stato ha messo a con
corso 35 assunzioni di appren
disti-, prova da superare me
diante test attitudinali; età ri
chiesta dal 14 al 20 anni, con 
elevazione d i questa per i 
candidati In possesso del re
quisiti d i cut alla legge 958 del 
24.12.1986. 

Nel bando si precisava che, 
a parità d i punteggio, la pre
cedenza in graduatoria sareb
be andata al candidato più 
anziano. Come è possibile fa
re concorrere ragazzi d i 22 
anni con ragaalnl di 14 e poi, 
a parila d i punteggio, assume
re quelli p iù anziani? Ma allo
ra, che apprendisti sono? 

Di questo concorso, co
munque, non si è saputo più 
nulla. All'ufficio interessato ri
spondono che tutto è sospeso 
e che non ci sono altre dispo
sizioni. 

Però il Poligrafico ha assun
to recentemente altri 70 invali
di, e a vederli molti di questi 
invalidi non presentano alcu
na invalidità (oltre ad avere 
superato l'età di candidato ap
prendista). Una sola cosa è 
certa: molti d i loro sono figli 0 
parenti di capi e direttori 
(qualcuno è riuscito addirittu
ra a farne assumere due). 

Franca Nonni. Roma 

Un lettore che 
si preoccupa 
di ricordarci 
tre cose 

me Caro direttore, non tutti 
sanno che: 
• Scrivendo al Presidente della 
Repubblica ed al Papa, anche 
in raccomandata, non si paga 
i l bollo. Godano d i franchigia 
postale. Sul tagliando della ri
cevuta postale si scrive «sen
te.. 
- La firma va scritta prima col 
nome e poi cognome. 
• La tv va vista a luce accesa 
con una Intensità che si possa 
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Battesimo umoristico per il nuovo volo Swissalr Ginevra-Los Angeles, in California splende il sole, l'aereo 
ha bisogno di occhiati scuri 

leggere il giornale, vedendola 
a! buio si rovina la vista. 

Edoardo Bonfafltt. 
Oiginale (Como) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• I Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai letton che c i scrivo
no e l cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche, 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Marco Cavetto, Genova; Pie
tro Chiesa, Genova; Umberto 
Dellaplcca, Monfalcone; Etto
re Gaipa, Milano; Vincenzo 
Visciano, Torre del Greco; 
Luigi Panebianco, Roma; Judi
th Siegel e Danielle Almairac, 
Firenze; Edo Cecconi, Pisa; 
Tobia Savelli, Orbetello; Eu-
gen Galasso, Bolzano; Sandra 
Faita, Pisa; doti. Bruno Fiora
vanti, Vercelli; Gianfranco De
gli Esposti, Bologna; Renata 
Cannelloni, Iesi; il Comitato 
direttivo della sezione «Aliotta» 
di Milano; Giacomo Arbore, 
Ivrea; Luigi Bordin, Stradella; 
Elio Testare, Roma. 

Vincenzo Elia, Catanzaro; 
Luigi De Paula, Roma; Bruno 
Modugno, Roma; Piero Anto
nio Zaniboni, Bologna; dott. 
Nicola luliano, Cassolnovo; 
Oberdan Mattioli, Castelvelro; 
Salvatore Squillaci, Raffaele 
Cirillo e Gianfranco Irrera, 
Messina {^L'emergere del raz
zismo a tutti i livelli è l'espres
sione dì un profondo sgretola
mento dei tessuto sociale veri* 
ficatosi nell'ultimo decennio, 
segnato da un grave declino 
delta vita politica nel nostro 
Paese»). 

Franco Ubero Manco, Ro
ma (*La straordinaria impresa 
subacquea della vegetariana 
Angela Bandini dimostra anco
ra una volta la validità delta 
dieta non carnea»); Un grup
po di pensionati del quartiere 
Tuscolano-Don Bosco di Ro
ma («/ soldi da noi versati al-
l'/nps servono forse per pre
starli, come dicono tatti < gior
nali. atta Banca Nazionale del 
lavoro per riparare ai grossi 
guasti procurati dai macchinari 
e armi inviati aWIraa per la 
guerra*). 

- Lettere di critica al sociali
sta Sodano, Il direttore che 
imperversa alla Rete 2 e che 
ha parlato di «anni felici» du
rante i l fascismo, c i hanno 
scritto i lettori; William Pavani 
di Ferrara, Franco Garosi d i 
Roma, Giuseppe Malavasi d i 
Novi di Modena, Graziella 
Mancini di Milano, prof. Oecio 
Buzzetti d i Conselice (*Consi-
g/ierei al socialista Giampaolo 
Sodano di chiedere a un suo 
compagno di partito, il sociali' 
sta Sandro Pettini, se condivi' 
de il suo giudizio sugli "anni 
feltcr del fascismo»), Domeni
co Garolfi d i Milano («A/o al 
Psi e alla Oc al posto di Soda
no, Giubilo ecc. - e qui pur' 
troppo la fila sarebbe lunga -
non è proprio possibile pro
porre uomini meritevoli di sti
ma? Comunque, se già di rado 
ascoltavo il secondo canale tv, 
da oggi per me è come non 
esistesse»). 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indmjao. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi, La redazione si riser
va di accorciare gli scrìtti pervenu-

Ulss Alto Tevere Umbro Pg/1 
CITTA DI CASTELLO 

Licitazione privala per tornitura dì pellicole e 
materiali per radiologia 

In esecuzione alla deliberazione n. 1979 del 20 otto
bre 19B9 questa Ulss ha stabilito di procedere al
l'approvvigionamento di pellicole e materiali per 
radiologia a mezzo di licitazione privata al sensi 
degli articoli 62 e 63 della legge regionale n. 18 dal 
18 marzo 1980 e secondo la normativa della legga 
n. 113 del 30 marzo 1981. Il periodo di fornitura avrà 
durata di 12 mesi a partire dall ' I gennaio 1990. Va
lore di stima L. 450.000.000 Iva Inclusa, comprensi
vo della quota di riserva di cui alla legge 64/1986. 
Il bando di gara è stalo Inviato per la pubblicazio
ne In data 27 ottobre 1989 alla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana e Ufficio pubblicazioni uf
ficiali Cee. 

Le domande di partecipazione redatte su carta le
gale, in lingua italiana, dovranno pervenire all'uffi
cio Provveditorato di questa Ulss, corso Vittorio 
Emanuele 2, Città di Castello, entro giorni 15 dalla 
pubblicazione del presente atto, corredate dalla di
chiarazione di cui agi' articoli 10,12,13 della leg
ge n. 113 del 30 marzo 1981 e Inoltre nella doman
da dovrà essera specificato se la ditta Intende par
tecipare alla gara per la quota nazionale e/o di r i 
serva, che sarà effettuata separatamente. 
La richiesta di invito non vincola l'amministrazio
ne. 

IL PRESIDENTE Walter Verini 

Oltre 25mila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 > BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

I compagni detta Federazione del 
fcì e della Fgci di Brescia, a quattro 
anni dalla scomparsa ricordano con 
grande affetto la compagna 

AUSSANDRAPELUaNl 
Brescia, 3 novembre 1989 

Nel quarto mntvwsMto della scom
parsa dell» compattila 

AlfSSANDRAPEUAONI 
mamma, papà e Laura nel ricordar
la con immenso affetto e grande do
lore al compagni, puentie a quan
ti la conobbero e la stimarono, in 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nità. 
Brescia, 3 novembre 1969 

ERCOLE STRADA 
<Mr») 

Addio Nino, amico e socio carissi
mo, TI ricorderemo sempre. Morosi-
m, Ferri, Della Mea. Fava, collettivo 
Donna consiglio direttivo e tutti i so
ci dell'Arci Corvetto. 
Milano, 3 novembre 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ITALO REBORA 
la moglie lo ricorda COR Immutato 
afletto e sottosenve lire 40.000 per 
Wniio. 
Genova, 3 novembre 1989 

6 mancato il compagno 

ALDOSIGAUM 
«Unni 94 ' 

lo annunciano la figlia, il figlio, ti ge
nero. i nipoti e pronipoti tutti Fune
rali m forma civile sabato 4 novero* 
bre ore 10, piattaie del Cimitero ge
nerale (eso Novara). La famiglia 
sottosenve per l'Unita. 
Tonno, 3 novembre 1989 

Prematuramente è mancato 

VINCENZO HACUOCCO 
di anni 45. Lo piangono papà, 
mamma, figli, fratelli, parenti tutti. 
Funerale in Calasse sabato 4 no
vembre ore 15.30 in chiesa. 
Torino, 3 novembre 1989 

La moglie, I figli, la nuora, I generi e 1 

i nipoti annunciano con dolora la J 
morte del loro carissimo 3 

ERMANNO SACCHI ^ 
I funerali, in forma civile, avranno w 
luogo oggi venerdì 3 o,m. alle ore l5?o 
partendo dall'abitazione in vìa s 
Quinto Romano GQ/2 (Gaggio). 
Milano, 3 novembre \389 ' 

I fratelli Giuseppe, Piero e le sorelle ' 
Gina e Anna, le cognate e I cognati ì 
annunciano con dolore la scompah *-> 
sa del carissimo compagno 5 

ERMANNO SACCHI -
iscritto al Pel dal 1946. Dopo la p * v 

gionia rimase sempre fedele agli l3 
ideali di giustizia, pace, libertà e * > :J 
cialismo -a 
Milano, 3 novembre 1989 , ? 

I compagni del Centro culturale ^ 
Concetto Marcheii sono vicini al ^ 
compagno Giuseppe Sacchi per la o 
scomparsa del suo caro fratello ~? 

ERMANNO 
e gli esprimono le più sentite condo
glianze 
Milano, 3 novembre 1989 

È deceduto a Slena il partigiano 
combattente 

prof. MARIO DELLE PIANE 
docente universitario, del Consiglio *' 
dell'Istituto Storico della Resistenza ^ 
in Toscana ed Impegnato dalla U- * 
aerazione nelle Associazioni Antlfa-, j 
sciste e della Resistenza per l'affér
mazione dei comuni ideali dì liber
tà, democrazia, pace. Alla famiglia 
esprimono il loro cordoglio I diri
genti di tutte lo Associazioni Parti- 1 
glane della Toscana ed il Consiglio 
dì Presidenza della Federazione Re
gionale Toscana Associazioni Aliti- ' 
lasciate e della Resistenza. 
Siena, 3 novembre 1989 ' 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O IN tTAUAi una Macia depressioni-
na, bene atrutturati, ai e i t tnde dall'Europa 
nord-occidentale fino al Mediterraneo occiden
tale e tende a apostarsi lentamente verso levan
te Immediatamente ad est della fascia depres
sionaria è ancora in atto un'area di alta presase
ne che riesce a controllare il tempo sulle regioni 
meridionali e su parte di quelle centrali- Per I 
prossimi giorni le condizioni meteorologiche do
vrebbero orientarsi verso le nuvole e verso le 
precipitazioni estése a quasi tutte le regioni Ita
liane. La temperatura, che per il momento si 
mantiene invariata con valori medi superiori a 
quelli stagionali, e destinata a diminuire sanai-
burnente tra la fine di questa settimana e l'Inizio 
della successiva 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni dell'Italia set
tentrionale cielo molto nuvoloso 0 coperto con 
precipitazioni sparse a carattere intermittente, 
Sull'Italia centrale cielo irregolarmente nuvolo
so con alternanza di schiarite, ma con tendenza 
ad aumento della nuvolosità e successiva preci
pitazioni. Prevalenza di cielo sereno o scarsa* 
mente nuvoloso sulle regioni meridionali. 
VENTIi deboli 0 moderati provenienti dai qua
dranti meridionali. 
MARI: generalmente mossi i bacini occidentali, 
leggermente mossi ocalmi gii altri man. 
DOMANIi prevalenza di annuvolamenti con pre
cipitazioni in via di intensificazione sulle regioni 
dell'Italia settentrionale e successivamente su 
quelle dell'Italia centrale. Condizioni di variabili
tà con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
Sulle regioni meridionali. 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommili ogni tmrtm Dille fi 30 m 1 ! a 
dalki15U.iia.30. 
Or» 7 Rassegna stampa con A. MUona (M'Unita; 8,20- Liberata 
a cura detto Spagli; 8 30* Enti pubblici' crii nomina chi. Inttrvistl 
con S Andittl* 9 30- Nlcirao.ua. tt trogui (fiMfla Con 0 Papi, f 
CrucwreHi, F. Duca, 10; Ss I valori Irram dividono i cattotel Con 
G Del Colle, P Cabras, F. Oemltn, N Fasullo. P Glumella o G, 
Cfflaranie; t i L'Acna «atta ancM flutto*) Parla M BoieHc 
11 30: Voto lott'rfWhiesta l a Do ringrazi! par r) pasticcio del 
Campidoglio In studio A. fatami, 15, Musica • politica Antonello 
Venditti la pensa cosi: 17 30/ Rassegna delia stampa mera. 

FREQUENZE IN MHt AMuandr.1 90950; Ancona 105800; 
Areno 99,600; AKOH Pfcmo 92.260 / 95 260; Bari 8T 600; Bel
luno 101 550; Bergamo Qt 700; Biella 106600; Bologna 94 S00 
/ 94 750 / 07 500: Catama 105 290, Catanzaro 104 W> Ctuefl 
109,300; Corno 97 600 / B7.750 / 90.700; Crirtiona 90 950; Em
poli 105 B00; Ftrraia 105 700; Firtnze 104750, Foflgla94 600; 
Forlì 107100. Prosino* 105 550; Genova 88550; Grosseto 
93500; Imola 107100, Imperia SS ZOO; L'Aquila «9400; La 
Sptzia 102 550 /105 300; Latini 97 600; Lecco 87,900, Livor
no 105 800- Lucca 105 600; Macerala 105 550 /102 200; Mas
sa Carrara 105 700 /102 550; Milano 91000; Modena 94500; 
Montarcene 82 tOO: Nicoli 85000; Novara 91350- Padova 
107 750; Parma 92 000; Pavia 90 950, PaHrmo 107 750, Peru
gia 100700 ) 96900 I 93700; Pesaro 96200; Pescara 
1OB30O; Pisa 105800; Pistoia 104.700; Ravenna 107100. 
Reggio Calabria «9 050; Reggio Emilia 96 200 / 97 000; Roma 
94 800 / 97 000 M 05 550 Rovoo 9B BSO; Rieti 102 200; Saler
no 182 B50 /103 500; SavoW 92 800; Siena 94 900; Teramo 
106300, Temi 107000; Torino 104000; Tronto 103.000 I 
103300, Trieste 103250 / 105250; Udlnt 96900; Vere» 
96 400- Viterbo 97 OSO- Viareggio 105 60Q- VaWamo 99 BOP 
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Per abbonarsi versamento sul ce p, n. 430207 tri' 
testato all'Unità, viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Mi
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda, delle Sezioni e Federazioni del hj 
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